
Il Natale, liberato dagli involucri scintillanti e spesso pagani, certamente
pone il tema dell’accoglienza, e con questi “occhiali” vi propongo di guar-
darci attorno. Non voglio però pensare subito alla terribile accoglienza che

gli uomini hanno assicurato al Figlio di Dio che
bussava alla porta della Storia, e che è ben riassunta nel
segno che, spesso distrattamente, appendiamo ai muri
nelle nostre case.
A Natale bisogna pensare alla Famiglia di Gesù che
però, proprio nei giorni del parto di Maria, non ha
trovato accoglienza in albergo e ha rimediato so-
lo una stalla. La Mamma di Gesù ha parto-

rito in una stalla, secondo la tradizione accolta da un bue e un asino. Per noi che
conosciamo il parto in ospedale attorniati da medici e ostetriche e la stalla l’ab-
biamo vista in televisione o al più nei cartoni animati, questo dovrebbe de-
stare la nostra attenzione in tema di accoglienza. Curioso: gli animali
domestici, nella loro innocenza, hanno supplito alla disattenzione umana per
il figlio di Dio. 
Andando avanti, dopo il riconoscimento non casuale dei pastori e dei Magi, an-
che a Betlemme non vi è stata una grande accoglienza, se dopo breve tempo la fa-
miglia di Giuseppe ha dovuto fuggire perché perseguitata. I suoi membri sono diventati
profughi, trovando riparo in Egitto. Salta all’occhio, qui, il termine profugo: è chiaro che re-
spingere i profughi, anche oggi, dovrebbe porre qualche imbarazzo, almeno tra i cristiani.
Ma che cosa c’è, invece, all’origine della Santa Famiglia? Quando viene proposto a Maria di diven-
tare madre di Gesù, c’è una accoglienza piena, pur nel timore e con difficoltà di non poco conto.
Anche Giuseppe deve superare la prova dell’accoglienza: ha davanti a sé una promessa sposa in atte-
sa di un Figlio di cui non sa nulla. Insomma, in casa di Giuseppe e Maria mi pare che l’accoglienza sia
generata dall’abbandono alla volontà di Dio. Un Dio che accompagna e interviene concretamente nel-
la vita, allora come oggi, in questo momento, purché noi lo lasciamo agire.
Ecco, penso di poter dire che nei Centri e nei servizi di aiuto alla vita, di cui vi rendiamo conto con il no-
stro Foglietto, lo sguardo dei volontari è tutto diretto sul figlio in arrivo che chiede solo accoglienza. Le circo-
stanze di questo bussare alla porta della vita non sono semplici, lo sappiamo, tutto appare spesso tremendamente
complicato. Però con l’aiuto dei volontari si può avere una visione più serena, capace di fare posto e accogliere. 
Per questo i volontari mettono a disposizione non solo delle competenze tecniche e il loro cuore, ma anche la serenità e la
forza che giungono solo da una certa cura della propria vita spirituale. Come volontari bisogna essere preparati: la vita è un do-
no e il donatore è Dio. Se ricevessimo un dono dal Presidente della Repubblica non ci presenteremmo distratti, in ritardo o
magari in ciabatte! Per aiutare ad accogliere veramente il dono della vita bisogna prepararsi o almeno provarci, confidando nel-
la potenza e nella misericordia del Signore della vita. Buon Natale!

VALTER BOERO - PRES. DEL MOVIMENTO PER LA VITA DI TORINO

EDITORIALE - “Se ricevessimo un dono dal Presidente della Repubblica...”  

Alla prova dell’accoglienza
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IL PUNTO - Dal XXXVI Convegno nazionale dei CAV a Bibione (21-23 ottobre 2016)

Missione accoglienza: consapevoli dell’identità, uniti per generare futuro
In una splendida giornata tipicamente autunnale, Bibione, pic-
cola località veneta, ci accoglie in una pineta marittima: un pro-
fumo di fragranze oleose ed una fresca brezza
ci salutano offrendoci la vista di uno squarcio
di mare tranquillo, dai mille colori di cielo.
L’hotel che ci ospita offre ogni sorta di comfort
e fa da cornice agli incontri che caratterizza-
no il 36° Convegno Nazionale dei Centri di

Aiuto alla Vita. Da subito siamo assorbiti dai
lavori in corso: attività di riorganizzazione, informative varie,
comunicazioni-resoconti per definire lo stato dell’arte di grup-
pi preesistenti, filmati e relazioni magistrali; le ragazze-volon-
tarie (con la maglietta gialla) sono esaustive nelle indicazioni e

costituiscono un buon
elemento di collegamen-
to tra le esigenze del
gruppo e la Direzione. Si
partecipa e si è coinvolti
in un “vortice” di idee, di
progetti ed attività; subi-
to diventi consapevole
che sei parte attiva di un
pensiero che si respira: “la
tua esperienza ed il tuo
coinvolgimento sono
elemento portante di

una rivisitazione organizzativa”; “la tua partecipazione umana
è unica, come le tue idee e il tuo servizio”; “la Vita va celebrata
fin dal suo inizio: appartiene al Mistero”!
“Consapevoli dell’identità”: “Identità... termine, concetto,
luogo di ripensamenti, di riflessioni: inizio e fine di un anello
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ideale che non può chiudersi, ma che costantemente ripropone
il suo incessante lavorìo interno ad ogni persona che nel corso

della sua vita s’interroga per meglio cogliere il
significato della sua unicità, soggettività e lì
motivare le sue scelte” (G. Lenta, 2000). Un’i-
dentità ben realizzata si esprime nella dimen-
sione della maturità. Un volontario attivo,
coinvolto, lungimirante assume le “caratteri-
stiche del salmone” e focalizza le sue risorse

psico-sociali-umane per ri-trovare la sua specificità di persona:
“Se vuoi trovare la sorgente, devi andare controcorrente” (San
Giovanni Paolo II).
Sulle varie tematiche, in maniera dinamica e molto compren-
sibile siamo stati condotti a riflettere anche operativamente nel
workshop “Coordinare i nostri volontari” a cui ho partecipato.
Il docente-relatore dott. Francesco M. Di Campli ha fornito
stimolanti metodi e strumenti per “Costruire il gruppo”: “Co-

me trovare nuovi volontari. L’identità si fa strumento.”

Solo una chiara conoscenza del campo
d’intervento, degli obiettivi intermedi,
dei mezzi per la loro realizzazione e l’in-
terazione tra ruoli e funzioni permettono
di raggiungere ogni persona (neo-mam-
ma e/o coppia) che a titolo diverso si af-
faccia ai nostri servizi. “Essere Squadra”

– come ben delinea la relazione magi-
strale di Francesco M. Di Campli – mette in relazione e discus-
sione ogni elemento della struttura-gruppo: “la sofferenza, il
disagio, l’inadeguatezza all’ambiente spingono l’evoluzione fisio-
logica al cambiamento pilotato; l’essere umano trova più facile
modificare il contesto che non evolversi”. GIOVANNA LENTA

È augurabile che in un futuro sempre più
prossimo il MpV possa essere interprete di

un desiderio sommerso di genitorialità:
“Diventare genitori consapevoli e

responsabili è una naturale e
meravigliosa avventura umana, così

come la formazione di un figlio
costituisce la più grande opera d’arte

che si possa immaginare” (RONALD LAING).
“Al contrario: il fallimento della paternità

e della maternità, nella loro precisa
funzione, sono come una falla nella diga

della civiltà” (G. SOLDERA, 2016). 

Disse la volpe: “Ecco il mio segreto.
È molto semplice:

non si vede bene che col cuore.
L’essenziale è invisibile agli occhi”.
(SAINT-EXUPERY, A., IL PICCOLO PRINCIPE,

BOMPIANI, MI, 1993, PAG. 93).

“Il dono della vita
è per sempre,
dal primo momento
e per l’eternità,
e sin dal primo momento
va fasciato di cure,
di affetto e di attenzione”
(E. OLIVERO, SERMIG, 2007).
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CAV Torino - via Fontanella, 9   CF  97524050016
Tel. 011 21 68 809 / da Lunedì a Venerdì 9,30 -11,30 e Me 16,00 -17,30 / Resp. Laura Dell’Aglio Civarelli

CAV Torino - via Gioberti, 7   CF  97530040019
Tel. e fax 011 53 20 23 / Lu, Me, Ve 9,30 -11,30 o su appuntamento / Resp. Mariola Mussano Verrua

CAV Torino - via Sansovino, 83   CF  97605850011
Tel. 011 45 30 879 / Ma 15,30 -17,00; Me 9,30 -11,00 / Resp. Barbara Bonfante

CAV S. Filoteia - via Cuneo, 5/D bis   CF  97702960010
Tel. 320 68 50 686 / Ma 17,00 -19,00  o su appuntamento / Resp. Elisabeta Cioata Burduja

CAV Mirafiori Nord - via Guido Reni, 96/140 CF  97736430014
Presso Parrocchia SS. Nome di Maria, Torino - Tel. 01130 83 217 - Fax 01130 90 258
Lu e Ma 18,00 -19,00; Gio 9,00 -10,30 / Resp. Rita Coco

Promozione Vita  CF   97539100012
Sede Associazione Corso Trento, 13 / Tel. 011 58 05 854 / Resp. Valter Boero
Sportello di Ascolto c/o Ospedale Mauriziano Tel. 011 50 82 042 / Lu 13-16 / Ma, Me 10-13 / Me, Sa 13-16 SU APPUNTAMENTO

Movimento per la Vita CF   97508490014 web   http://www.vitatorino.org
Corso Trento, 13 - Torino  / Tel. 011 56 82 906 - Cell. 345 345 93 08 / mail: info@vitatorino.org / segreteria 13,30 -17,00

CAV - Centri di Aiuto alla Vita di Torino 800 536 999



Riviviamo, nella testimonianza in prima persona di una delle sue protagoniste, una delle tante vicende a lieto fine che vedono
la collaborazione tra i CAV e il servizio SOS Vita (www.sosvita.it): storie di paure e di speranze, di ascolto, di abbracci, di la-
crime e di sorrisi. In questo caso il primo “SOS” è arrivato al Gruppo di risposta Nordovest di SOS Vita.

il foglietto
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LA STORIA - Quando CAV e SOS Vita collaborano

“Sei mia veramente”

vedo una tenerezza che fa presagire un sì alla
Vita. Parliamo sedute una di fronte all’altra,
vicine. Prendo le sue mani e sento tutta la sua
fragilità. Passa il tempo e ci sentiamo in armo-
nia. Sfogliamo il libretto La Vita umana pri-
ma meraviglia. Osserviamo come è ora il suo
piccolino. Si intenerisce. Parliamo dei suoi ge-
nitori: hanno accolto la notizia e sono dispo-
sti ad aiutarla a tirare su il bambino. Non ci
sono problemi economici, ma quando parla
del suo ragazzo è molto turbata: la perseguita,

la minaccia. Pensiamo a come affrontare la situazione. Per prima
cosa la giovane blocca tutti i contatti e si rende “inaccessibile”: me-
glio lasciar trascorrere così i primi mesi. Poi si recherà dalla psico-
loga che collabora col CAV per affrontare la situazione, per cercare
di rimuovere i sensi di colpa e le paure verso il ragazzo. 

Quella creatura nascerà
Il colloquio per il momento è concluso, ci abbracciamo e ci sa-
lutiamo con la promessa di rimanere in contatto. Enrica ha pre-
so una decisione: il suo bambino nascerà! Le regalo un libro che
parla della maternità. Quell’ombra nello sguardo è passata, ora
ha un volto sereno. Ci sentiamo regolarmente, lei invia le eco-
grafie: ora si sa, sarà una bimba, e fa ciao con la manina. Il pa-
dre oggi non è più un problema: si è fatto da parte da solo. Il
pancione di Enrica cresce. Sua figlia nascerà e lei non vede l’o-
ra di tenerla tra le braccia e guardarla negli occhi. Sta scriven-
do una fiaba per la sua bambina: il racconto di quella piccola
scintilla di vita nata da un incontro d’amore fugace, di quel pa-
dre che forse non sarà più presente nella sua vita ma che ne fa
parte. Le ho inviato un pensiero, forse catturato da qualche par-
te, che una delle nostre giovanissime mamme ha postato su
WhatsApp: «Quando per la prima volta ti hanno portato a me,
quando per la prima volta i miei occhi ti hanno visto mi sono
detta: è mio veramente!». P. (UNA VOLONTARIA DI CAV)

È sera tardi e sento squillare il cellulare.
«Pronto, ciao, sono F. di SOS Vita e ho rice-
vuto una chiamata per un caso urgente da se-
gnalarti. Si tratta di una giovane, abita nella
zona vicino al vostro CAV e si trova in una
situazione grave». Mi metto seduta e ascolto.
Ascoltare, sempre il primo passo... La volon-
taria di SOS Vita: «Mi ha chiamata poco fa
una ragazza di 23 anni, Enrica (nome di fan-
tasia, ma solo quello, ndr): piangeva, sin-
ghiozzava. Il suo ragazzo vuole uccidersi e
dice che è colpa sua, di Enrica, perché è incinta. Siete il CAV più
vicino, puoi telefonarle tu?».  Dopo le solite domande di routine
e lo scambio dei contatti, saluto, riaggancio e prego intensamen-
te prima di contattare Enrica. Nel frattempo la volontaria di SOS
VITA l’ha avvisata, con un sms, di una mia telefonata a breve.
Faccio il numero e mi preparo all’ascolto. 
«Pronto, ciao Enrica, sono P. del CAV di... Ti ascolto, vuoi par-
larmi?». «Sì, ne ho bisogno, sono in una situazione...». Piange.
«Prova a dirmi quello che vuoi e che ti senti di dire... non preoc-
cuparti, sono qui per te e siamo solo noi due». Dopo una lunga
conversazione interrotta da lacrime e silenzio, mi racconta del
suo dubbio, della pressione che il ragazzo sta facendo su di lei per
costringerla ad abortire. «Pensaci, Enrica: il tuo bambino si fida
di te, sei la sua mamma e ha solo te. È piccolo, indifeso, delica-
to, ma potente nel suo amore: il suo cuore batte già per te». 

Parlare di vita
Parliamo ancora e lentamente si calma. Enrica si sente vittima di
un brutale ricatto.  Le dico che non è sola. Il CAV l’accoglie senza
giudicare, da noi non ci sono giudizi ma solo aiuto, per lei e per il
suo bambino. Mi dice di sentirsi più serena. Ci diamo appunta-
mento per il giorno dopo in sede. Al CAV tutto parla di vita: i bam-
bini che sorridono dai manifesti, i pancioni, i piedini, i giochi, i
pupazzi, i pannolini... Enrica si guarda intorno e nel suo sguardo

L’interesse delle istituzioni pubbliche
per la famiglia fondata sul matrimonio.
Esse si sono molto impegnate per
la sua demolizione favorendo la denatalità
pur avendo sotto il naso i dati demografici

che indicano un’involuzione totale. Una vocazione al suicidio autocelebrata!
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CHI SCENDE
Con lo sguardo sul Natale,
sale la  preghiera
e l’impegno dei volontari
del Movimento per la vita
e dei Centri di aiuto alla vita

per aiutare le mamme in difficoltà per l’arrivo di un figlio.

CHI SALE
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SOSTIENI la Vita.
SOSTIENI il MpV di Torino.

PAG. 4

QUESTO NUMERO DEL FOGLIETTO È STATO CONSEGNATO AGLI UFFICI POSTALI COMPETENTI (REGOLARMENTE SUDDIVISO IN PLICHI PER C.A.P.) IL GIORNO 29 NOVEMBRE 2016
NEL RISPETTO DEL D.L.GS N. 196/2003 SULLA TUTELA DELLE PERSONE E DEI DATI PERSONALI, “IL FOGLIETTO” GARANTISCE CHE LE INFORMAZIONI RELATIVE AI DESTINATARI,

CUSTODITE NEL PROPRIO ARCHIVIO ELETTRONICO, NON SARANNO CEDUTE AD ALTRI E SARANNO UTILIZZATE ESCLUSIVAMENTE PER L’INVIO DELLO STESSO.
Reg. Trib. di Torino n. 3171 del 22/06/1982 - Direttore Responsabile: Giovanni Godio - Fondatore e Primo Direttore: Letizia Alterocca - stampa GrafArt Srl - art & graphic davide@dichinonazienda.it

Direzione e Redazione: C.so Trento, 13 - 10129 Torino - Tel. 011 56 82 906 - Fax 011 19 83 5762 - Sped. in abb. post. - C.C.P. n. 12271102 intestato a Associazione Movimento per la Vita - C.so Trento, 13 - 10129 Torino 

MPV ASS. ISCRITTA A REG. R. V. (ONLUS)

TORINO - CORSO TRENTO, 13 - 10129 - WWW.VITATORINO.ORG

Puoi fare una donazione deducibile dalla dichiarazione dei redditi con un versamento:
su CC Postale 12271102 - IBAN: I T  2 9  S  0 7 6 0 1  0 1  0 0 0  0 0 0  0 1 2  2 7  1 1  0 2
intestato a Associazione Movimento per la Vita - Corso Trento 13 - 10129 Torino
su CC Bancario - IBAN: I T  6 5  J  0 3 3 5 9  0 1  6 0 0  1 0 0  0 0 0  1 1  5 5  5 9
con Carta di Credito sul sito www.vitatorino.org (clicca su “Come sostenerci”)
Puoi anche devolvere il “5 per mille”nella dichiarazione dei redditi indicando il codice fiscale 9 7 5 0 8 4 9 0 0 1 4
Per saperne di più sul MpV di Torino: tel. 011 56 82 906 / info@vitatorino.org / www.vitatorino.org

Si intitola “C’è vita in Europa?
Sulle orme del nostro futuro”
la 30ª edizione del Premio
studentesco internazionale
bandito dal MpVi nazionale
in tre sezioni:
TRIENNIO SUPERIORI, STUDENTI

UNIVERSITARI E PREMIO DI LAUREA.

Gli elaborati dovranno pervenire
entro il 28 febbraio 2017.
Info su: www.prolife.it

Con le tue offerte
hai contribuito...
ad acquistare dei corredini per i neonati

all’assistenza di un neonato in attesa di inserimento al nido

alla produzione di strumenti didattici per i corsi di formazione sul valore della “VITA” ai giovani nelle scuole e nei gruppi

alle spese per la gestione del sito www. vitatorino.org

a pagare una cauzione di affitto per una mamma incinta che aveva perso la casa

a completare un Progetto Gemma (adozione prenatale a distanza di una mamma
e il suo bambino - mensilmente per 18 mesi - in gravi difficoltà economiche)

ad inviare il “Foglietto che ci informa” a persone sensibili al valore della vita 

ad attivare un corso di cucito (tre ore al giorno per tre mesi) che 10 neo-mamme hanno frequentato
per il desiderio di rendersi autonome con un’attività lavorativa

a permettere a neomamme sole di continuare lavori a ore (pulizia, assistenza) provvedendo con una baby sitter
all’accudimento dei figli durante le sue ore di lavoro

a supportare nella difficoltà di accudimento una mamma coraggiosa che ha accolto il figlio conoscendone i problemi di salute  

E il prossimo anno?
Chissà quante cose

potremo fare insieme

con il tuo aiuto!

dello scorso anno

Grazie per la tua

generosità!

Donne e uomini
per la vita

nel solco di
Santa Teresa

di Calcutta
Il sogno di Dio si realizza

nella storia con la cura dei bambini e dei nonni.
I bambini “sono il futuro, sono la forza, quelli che portano

avanti. Sono quelli in cui riponiamo la speranza”...
I nonni “sono la memoria della famiglia... Un popolo che non
sa prendersi cura dei bambini e dei nonni è un popolo senza
futuro” (Papa Francesco)... La difesa di ogni persona umana

dallo sbocciare della vita fino al suo termine naturale è ciò che
ripete ancora oggi Santa Teresa di Calcutta.

DAL MESSAGGIO CEI PER LA 39° GIORNATA PER LA VITA, 5 FEBBRAIO 2017


